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LASCIAR ENTRARE LA LUCELASCIAR ENTRARE LA LUCELASCIAR ENTRARE LA LUCELASCIAR ENTRARE LA LUCELASCIAR ENTRARE LA LUCE

In questo periodo dell’anno, migliaia di persone orientate spiritualmente si riuniscono in medita-
zione per creare un canale che si estende dall’umanità fino alla Gerarchia spirituale del pianeta,
“lasciando entrare la luce”. Durante le tre Feste spirituali di Pasqua, del Wesak e dell’Unificazione
(festività propria del Cristo), l’afflusso della luce raggiunge il massimo nel ciclo annuale. Come per
tutte le energie spirituali, la luce per affluire ai livelli più esterni, deve passare attraverso il piano
eterico/fisico del pianeta per raggiungere le menti degli uomini. Ciò spiega l’importanza dei Trian-
goli che hanno la funzione di preparare e condizionare la coscienza umana ad essere ricettiva
all’afflusso di luce e buona volontà.

Esistono indizi che la luce stia esercitando un influsso sempre maggiore negli avvenimenti umani?
Sappiamo che la luce può illuminare, essere veicolo di energia, e può inoltre rivelare. Ciò che sta
venendo alla luce è l’anima dell’umanità. Lo vediamo nella risposta di innumerevoli uomini e donne
di buona volontà di fronte ai disastri naturali, quando condividono liberamente e abbondantemente
le proprie risorse in risposta alla sofferenza umana. Possiamo riconoscere la sua presenza nel
crescente afflusso di luce che si riversa negli oscuri campi non redenti della vita umana. Molto di
ciò che in precedenza è stato sommerso dall’illusione sta ora venendo alla luce, rivelando atteg-
giamenti errati ed errori di percezione che hanno bloccato i giusti rapporti umani.

Ciò, in definitiva, è positivo, ma può accecare chi non è preparato. Quando invochiamo: “Afflu-
isca Luce sulla Terra”, dobbiamo ricordarci che è necessario preparare l’umanità “a ricevere la
luce”. Questa è una delle ragioni che rende la meditazione di gruppo un servizio così importante.
La luce che affluisce nel mondo attraverso la meditazione di gruppo sta lentamente e costante-
mente contribuendo a preparare la coscienza umana a riconoscere e dissipare l’illusione mondia-
le. Sta rivelando a migliaia di uomini e donne di buona volontà il Sentiero del discepolato - sentiero
di servizio attivo e dedito al Piano divino.

E’ detto che il Piano è “mantenuto in soluzione” dalla Gerarchia, nello stesso modo in cui un
elemento viene preservato intatto all’interno di un corpo più grande. E’ tuttavia necessaria la coo-
perazione dell’umanità affinché il Piano si manifesti sulla terra, poiché responsabilità dell’umanità
è la creazione intelligente. Questo è il contributo unico dell’umanità al Piano - in particolare, la
creazione di [giusti] rapporti tra l’umanità e la Gerarchia, attraverso la meditazione, e tra l’umanità
e i regni inferiori del nostro pianeta, mediante il servizio amorevole. Anno dopo anno le tre Feste
spirituali stanno ancorando un grande canale per l’afflusso di energia spirituale dai più alti centri
oltre il nostro pianeta ai regni più bassi, attraverso il nuovo gruppo di servitori del mondo e gli
uomini e donne di buona volontà. Tutto ciò, siamo sicuri, si realizza mediante le menti intelligenti e
creative degli uomini unite in meditazione per far affluire la luce. Nella creazione di questo canale
ognuno di noi rappresenta un collegamento essenziale.
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Lo spirito di relazione è un ideale profonda-
mente significativo, elaborato negli insegnamen-
ti della Saggezza Antica:

“La volontà-di-amare è l’amore del Tutto e la
capacità di fare quel che occorre per il bene del
gruppo nel giusto modo e con la necessaria
perizia… E’, in altre parole, l’intento amorevole
di infiammare tutto il mondo con la nuova idea
dello ‘spirito di fratellanza’, cominciando da se
stesso, dalla famiglia e dal proprio gruppo im-
mediato.” ¹

La volontà-di-amare consiste nell’amore per
se stessi, un amore sano, non narcisistico e com-
passionevole, cui farà seguito     l’amore per il grup-
po che risulta spontaneamente come attività cre-
ativa a favore del gruppo. Si comincia sviluppan-
do una relazione con se stessi e l’accettazione
di sé con tutte le relative imperfezioni prima di
poter realmente praticare lo spirito di relazione a
livello mondiale. Tale spirito di relazione si irra-
dia esteriormente in cerchi sempre più ampi in-
cludendo la famiglia, amici, collaboratori, coloro
che vivono nelle nostre comunità, città e paesi,
e infine l’intera famiglia umana e gli altri regni di
natura. In questo modo si diviene veri cittadini
del mondo, un mondo in cui le barriere etniche,
religiose, di genere, nazionali o analoghi - che
attualmente ci separano, cadranno.

Quando un numero maggiore di individui sarà
in grado di identificarsi con un gruppo sempre
più ampio, il terrore, le guerre e i crimini an-
dranno diminuendo perché saranno visti per ciò
che sono: atti di egoismo supremo perpetrati in
assenza e mancanza di spirito di relazione.

Coloro tra noi che cercano di acquisire uno
spirito di relazione si trovano spesso a lavorare
intensamente per controllare abitudini consoli-
date di critica e giudizio, perché dobbiamo e
vogliamo farlo, e ciò ci renderà persone e servi-
tori migliori. Tuttavia, il pensiero è principalmente
rivolto a noi stessi e a ciò che noi vogliamo rea-
lizzare. Ci viene chiesto: “Non insistete sulla
volontà-di-amare, ma date risalto in coscienza
all’altrui bisogno di comprensione, compassio-
ne, interesse e soccorso.” ² Lo scopo rimane lo
stesso: amare gli altri, ma per realizzare ciò, ci

LO SPIRITLO SPIRITLO SPIRITLO SPIRITLO SPIRITO DI RELAZIONEO DI RELAZIONEO DI RELAZIONEO DI RELAZIONEO DI RELAZIONE

viene chiesto di cambiare la nostra motivazio-
ne da noi stessi a coloro con cui ci impegnia-
mo.

Sebbene si possa iniziare a qualsiasi età a
coltivare la volontà-di-amare ponendo l’accen-
to sulle necessità degli altri, è meglio iniziare in
giovane età, in modo da formare un maggior
numero di cittadini del mondo in grado di incar-
nare lo spirito di relazione. Gli insegnamenti
esoterici suggeriscono l’approccio pratico se-
guente per inculcare queste idee così fonda-
mentali per le relazioni e la responsabilità ver-
so il gruppo, per il progresso della famiglia uma-
na.

“… Riorientare la conoscenza … o la consa-
pevolezza del fanciullo in modo tale che egli ri-
conosca fin dall’infanzia che tutto ciò che gli si
insegna o gli si è insegnato mira al bene altrui
più che al suo…

… Insegnargli che la vita che sente pulsare
nelle sue vene è solo una piccola frazione della
vita totale che palpita in tutte le forme, i regni, i
pianeti, i sistemi solari. Imparerà che la condivi-
de con tutto ciò che esiste, e che quindi dovun-
que è presente una vera ‘fratellanza di sangue’.
Di conseguenza, fin dall’inizio della vita, gli si
può insegnare il concetto di relazione, e il bim-
bo lo comprenderà meglio dell’adulto educato
secondo i metodi e gli atteggiamenti della vec-
chia era.” ³

I membri dei Triangoli di tutte le età e nazio-
nalità, provenienti da percorsi diversi, si riuni-
scono insieme per invocare luce, amore e vo-
lontà-di-bene a favore dell’intera famiglia uma-
na. Le energie invocate aiutano l’umanità non
solo nella comprensione (luce) ed espressione
della vera fratellanza (amore), ma anche nel-
l’opera (proposito) di “infiammare il mondo” con
lo spirito di relazione.

Il Discepolato nella Nuova Era, vol. I, pag. 720,
ed. ingl.

Ibidem, pag. 736 ed. ingl.
L’Educazione nella Nuova Era, pag. 93 ed. ingl.
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Spiral Dynamics Integral  Spiral Dynamics Integral  Spiral Dynamics Integral  Spiral Dynamics Integral  Spiral Dynamics Integral  (spirale dinamica
integrale)

La spirale dinamica è stata descritta come
“teoria lungimirante dello sviluppo umano” e
come modalità di pensiero sulla “complessità
dell’esistenza umana, che porta ordine e pre-
vedibilità nel caos apparente degli affari uma-
ni. . . . . Essa fornisce un modello per seguire l’evo-
luzione delle ottiche mondiali…”

La spirale dinamica emerse dalla collabo-
razione tra il professor Clare W. Graves e il
dottor Don Beck, che lavorarono a stretto con-
tatto per oltre dieci anni, dal 1975 al 1986, svi-
luppando questo modello.

Negli ultimi anni ’90, Don Beck ritenne ne-
cessario espandere il concetto originale di Gra-
ves, per rivolgersi a un pubblico più ampio. Nel
1999 collaborò con lo scrittore e filosofo Ken
Wilber per favorire l’evoluzione delle spirali di-
namiche e ne risultarono le spirali dinamiche
integrali (SDi).

SDi è una struttura ampliata e “trascende
l’intera mole del lavoro storico di Graves (le
spirali dinamiche) ormai superato. SDi “descri-
ve e dà un senso all’enorme complessità del-
l’esistenza umana, e dimostra inoltre come ela-
borare eleganti soluzioni sistemiche che van-
no incontro alle persone e affrontano le situa-
zioni là dove esse si trovano.”

Spiral Dynamics IntegralSpiral Dynamics IntegralSpiral Dynamics IntegralSpiral Dynamics IntegralSpiral Dynamics Integral
Head Office: Dr. Don Beck
PO Box 797
Denton, TX 76202
USA
Tel: +1 940 383 1209; Fax: +1 940 382 4597
Website: www.spiraldynamics.net
Email: drbeck@attglobal.net or
info@spiraldynamics.net

Istituto per la sintesi planetaria (Institute forIstituto per la sintesi planetaria (Institute forIstituto per la sintesi planetaria (Institute forIstituto per la sintesi planetaria (Institute forIstituto per la sintesi planetaria (Institute for
Planetary Synthesis - IPS)Planetary Synthesis - IPS)Planetary Synthesis - IPS)Planetary Synthesis - IPS)Planetary Synthesis - IPS)

LALALALALA RETE PLANET RETE PLANET RETE PLANET RETE PLANET RETE PLANETARIAARIAARIAARIAARIA

L’IPS sviluppa tre temi centrali:

·Risvegliare la consapevolezza dei valori
spirituali nella vita quotidiana.

·Promuovere una coscienza planetaria che
conduca a una cittadinanza mondiale. Ciò in-
clude la consapevolezza delle energie che
sottostanno alla struttura della nostra società,
dei regni di natura, del pianeta e del sistema
solare.

·Analizzare e contribuire a risolvere i pro-
blemi mondiali sulla base di valori spirituali e
di una consapevolezza planetaria, andando
incontro in tal modo alle vere necessità attuali.

Allo scopo di raggiungere tali obiettivi, l’IPS
organizza meeting, seminari, conferenze, grup-
pi di lavoro e meditazioni di gruppo. L’Istituto
offre inoltre:

·Consulenza per persone che occupano
posizioni chiave in gruppi o organizzazioni in
settori quali: politica internazionale, salute,
educazione, religione mondiale, economia,
arte.

·La pubblicazione di un notiziario periodico
in francese, inglese, russo, spagnolo e tede-
sco in cooperazione con altri gruppi in tutto il
mondo, con relazioni sulle attività dell’IPS e
brevi articoli su argomenti che compongono la
scienza dell’uomo.

·La creazione di un centro di documenta-
zione a Ginevra, aperto a tutti.

Institute for Planetary SynthesisInstitute for Planetary SynthesisInstitute for Planetary SynthesisInstitute for Planetary SynthesisInstitute for Planetary Synthesis
PO Box 128, CH-1211, Geneva 20, Swit-

zerland
Tel: +41 022 733 88 76; Fax: +41 022 733

66 49
Website: www.ipsgeneva.com
Email: ipsbox@ipsgeneva.com
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 Tre sono le principali Feste spirituali che co-
stituiscono il momento del più alto impulso spi-
rituale nel ciclo annuale: la Pasqua, la Festa la Pasqua, la Festa la Pasqua, la Festa la Pasqua, la Festa la Pasqua, la Festa
del Wdel Wdel Wdel Wdel Wesak esak esak esak esak e la Festa della Buona Vla Festa della Buona Vla Festa della Buona Vla Festa della Buona Vla Festa della Buona Volontàolontàolontàolontàolontà. At-
traverso il lavoro di meditazione, costante e con-
centrato, di gruppi e individui in tutte le parti del
mondo, queste feste stanno ora ancorandosi,
sul piano soggettivo, nella coscienza della fa-
miglia umana.

In futuro tutte le persone di inclinazione spi-
rituale osserveranno le stesse festività sante.
Questo provocherà un affluire comune di risor-
se spirituali, uno sforzo spirituale unito, un’in-
vocazione simultanea, la cui potenza sarà ma-
nifesta. Le tre principali festività annuali si svol-
gono durante tre mesi consecutivi, in uno sfor-
zo spirituale annuale prolungato che estende la
sua influenza al resto dell’anno. Esse sono:

La Festa di PasquaLa Festa di PasquaLa Festa di PasquaLa Festa di PasquaLa Festa di Pasqua: Questa è la Festa del
Cristo risorto e vivente, maestro dell’umanità e
capo della Gerarchia spirituale. Egli è l’espres-
sione dell’amore di Dio. In questo giorno la Ge-
rarchia spirituale che Egli guida e dirige verrà
riconosciuta e verrà dato rilievo alla natura
d’amore di Dio.

La Festa del WLa Festa del WLa Festa del WLa Festa del WLa Festa del Wesakesakesakesakesak: Questa è la Festa del
Buddha, intermediario spirituale tra il più eleva-
to centro spirituale, Shamballa, e la Gerarchia.
Il Buddha è l’espressione della saggezza di Dio,
incarnazione della luce e colui che indica lo sco-
po divino.

La Festa della Buona VLa Festa della Buona VLa Festa della Buona VLa Festa della Buona VLa Festa della Buona Volontàolontàolontàolontàolontà: Questa è la

TRE FESTE SPIRITUALITRE FESTE SPIRITUALITRE FESTE SPIRITUALITRE FESTE SPIRITUALITRE FESTE SPIRITUALI

Festa dello spirito dell’umanità che aspira verso
Dio e cerca di conformarsi alla Sua volontà, ed è
dedicata all’espressione di giusti rapporti umani.
Per duemila anni, durante questa cerimonia, il
Cristo ha rappresentato l’umanità dinnanzi alla
Gerarchia e al cospetto di Shamballa, quale Dio-
uomo e capo del suo popolo, “il più anziano in
una grande famiglia di fratelli” (Romani 8,29).
Ogni anno, in quest’occasione, egli ha pronun-
ciato di fronte alla Gerarchia riunita l’ultimo ser-
mone del Buddha. Si tratta perciò di una Festa
di profonda invocazione e di appello, dell’essen-
ziale aspirazione alla fratellanza, di unità spiri-
tuale dell’uomo; essa rappresenta l’effetto sulla
coscienza umana dell’opera del Buddha e del
Cristo. Questa Festa è anche chiamata Giorna-Giorna-Giorna-Giorna-Giorna-
ta Mondiale dell’Invocazioneta Mondiale dell’Invocazioneta Mondiale dell’Invocazioneta Mondiale dell’Invocazioneta Mondiale dell’Invocazione.

Sebbene non siano state fino ad ora suffi-
cientemente correlate l’una all’altra, queste tre
Feste costituiscono parte dell’approccio spirituale
unificato dell’umanità. Si avvicina il tempo in cui
verranno tutte e tre celebrate nel mondo intero,
e per loro tramite potrà realizzarsi una grandio-
sa unità spirituale, e gli effetti del Grande Ap-
proccio, così prossimo a noi in questi tempi, po-
tranno consolidarsi per effetto dell’invocazione
concorde dell’umanità in tutto il pianeta.

(adattato dall’opuscolo TTTTTre Feste Spiritualire Feste Spiritualire Feste Spiritualire Feste Spiritualire Feste Spirituali)

Festa di Pasqua: 25 marzoFesta di Pasqua: 25 marzoFesta di Pasqua: 25 marzoFesta di Pasqua: 25 marzoFesta di Pasqua: 25 marzo
Festa del WFesta del WFesta del WFesta del WFesta del Wesak: 23 aprileesak: 23 aprileesak: 23 aprileesak: 23 aprileesak: 23 aprile
Festa del Cristo/Giornata Mondiale dell’In-Festa del Cristo/Giornata Mondiale dell’In-Festa del Cristo/Giornata Mondiale dell’In-Festa del Cristo/Giornata Mondiale dell’In-Festa del Cristo/Giornata Mondiale dell’In-
vocazione: 23 maggiovocazione: 23 maggiovocazione: 23 maggiovocazione: 23 maggiovocazione: 23 maggio


